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La porta santa di san Paolo fuori le Mura 

  

Nei primi anni del primo secolo, l'apostolo Paolo, uno dei seguaci originali di Gesù, 

fu giustiziato a Roma per ordine dell'imperatore romano Nerone. Dopo la sua 

decapitazione, i seguaci di Paolo costruirono un santuario sul luogo della sua 

sepoltura, situato a circa due chilometri fuori dalle mura aureliane di Roma.  

Poco dopo il martirio dell'apostolo Paolo, il suo luogo di sepoltura divenne un luogo 

di pellegrinaggio e di culto. Qui, sulla sua tomba, costruirono un memoriale dove i 

pellegrini andavano a pregare durante i secoli di persecuzione. 

Qualche centinaio di anni dopo, nel 324, l'imperatore Costantino costruì su questo 

luogo sacro una piccola chiesa che, nei secoli successivi, aumentò in dimensioni e 

importanza. 

Oggi la Basilica di San Paolo fuori le Mura si erge maestosa come una delle quattro 

antiche basiliche papali di Roma, insieme alla Basilica di San Pietro, alla Basilica di 

San Giovanni in Laterano e alla Basilica di Santa Maria Maggiore. 
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Per entrare nella chiesa bisogna attraversare un cortile verde. Tutto intorno c'è un 

passaggio coperto protetto da pilastri di marmo. Al centro c'era una fontana, non 

più presente. Oggi, un'alta statua di San Paolo si erge al centro, accogliendo fedeli e 

pellegrini. Bellissimi mosaici decorano la facciata. Rappresentano i quattro profeti, il 

Cristo tra San Pietro e San Paolo e dodici agnelli che simboleggiano i dodici Apostoli.  

“Le tre porte di cui, al centro, la monumentale Porta in bronzo verde di Antonio 

Maraini che fu collocata nella Basilica nel 1931 e, a destra, la nuova Porta Santa, in 

bronzo dorato, dello scultore Enrico Manfrini; è stata collocata in occasione del 

Giubileo dell’anno 2000. 

La Porta Santa (3,71 m. x 1,82 m.) illustra il tema della Trinità. Alla base della porta 

si legge in latino: Ad sacram Pauli cunctis venientibus aedem – sit pacis donum 

perpetuoquoe salus, è un bel distico augurale che: a quanti vengono nel santo 

tempio di Paolo sia concesso il dono della pace e della salvezza eterna.”  


